DOL –Diploma On Line per “Esperti in Didattica assistita dalle Nuove Tecnologie”

RELAZIONE FINALE

PROGETTO: I CORTILI DEL MIO PAESE

L’idea del progetto è nata dalla consapevolezza che i bambini , oggi, conoscono poco l’ambiente dove vivono. Tranne i luoghi di frequenza abituale (tragitto scuola-casa, chiesa, oratorio..) il resto rimane abbastanza indefinito.

Quest’anno il progetto della scuola era proprio l’ambiente, quale occasione migliore per conoscere il  quartiere e spostarsi a piedi per tutto il centro storico?

Il centro storico di Pogliano è costituito in massima parte di cortili che hanno una storia ben definita e che sono, alcuni in via di recupero, altri di abbattimento delle strutture perché fatiscenti.

Molti bambini, pur abitando nel paese, non erano mai entrati in un cortile…confesso che io stessa ne avevo visto solo uno!
Per fortuna la nostra scuola è proprio vicina al centro storico, per cui non abbiamo avuto difficoltà per spostarci: ci bastavano le gambe!

Pur avendo un programma di massima con le altre classi ,solo la mia classe ha cominciato e concluso il percorso…

La classe era  costituita da17 alunni piuttosto vivaci…ma l’interesse è stato tale che il momento dell’uscita era desiderato e sollecitato anche con il cattivo tempo!(pur di non rimanere a scuola nei banchi…!!!). Non ho mai dovuto riprendere alcuno per cattivo comportamento. Ognuno aveva un compito da svolgere e lo faceva con vero impegno. Chi faceva l’intervista, chi registrava le domande,chi ha girato i video e chi ha scattato delle foto, tutto in progressione.

Una volta in classe era un continuo ripensare e riguardare il materiale.

Un’altra “scoperta” per i ragazzi è stata quella di mettere insieme le varie interviste per capire dai protagonisti che le storie, le abitudini e i ricordi di tutte le persone anziane che abbiamo conosciute , cortile per cortile, si ripetevano come in un copione e il più delle volte hanno sentito parlare il dialetto. 

Non abbiamo avuto svantaggi di nessun genere, anzi le persone anziane che abbiamo incontrato erano disponibilissimi a raccontare della propria infanzia e dei loro genitori e antenati( ci sono molti centenari o quasi!) e hanno invitato tutti a ritornare più spesso.

I ragazzi hanno imparato a comunicare con persone sconosciute e diverse per età e condizione, ad utilizzare in modo opportuno macchine fotografiche e videocamera, anche se i file video non sono stati utilizzabili...perchè”mobilissimi”.

Una volta affidati i compiti a ciascun alunno, singolarmente e/o a coppie, io potevo solo fare da guida o da spettatrice, dato che se la sono cavata molto bene da soli.

Era interessante vederli lavorare come piccoli cronisti.

Le tecnologie a nostra disposizione sono quelle personali e mai quelle della scuola che paiono essere “reliquie” da tenere sottochiave negli armadietti della DS!Una burocrazia pesante ti fa decidere che puoi fare con altro…

E’ indubbio l’arricchimento professionale, dal punto di vista dell’esperienza in sé e dal punto di vista della ricaduta sugli alunni della conoscenza e della padronanza dei mezzi tecnologici e dell’aiuto che questi danno. Mi  rendo conto che la formazione personale è fondamentale per rendere attiva e interessante la didattica che è la fonte dell’apprendimento consapevole per i ragazzi.

Prima di tutto è necessario suscitare interessi e poi conoscere mezzi e strumenti adeguati per realizzare lavori  interessanti e coinvolgenti
Non avrei saputo come fare se non avessi imparato tanto in questi due anni con il DOL.
Non sarà possibile una prosecuzione del lavoro, per ovvi motivi di conclusione di ciclo scolastico, ma sono sicura che adesso i miei(ex) alunni ameranno  un po’di più il loro paese.
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